
SCATTI DI ANZIANITA’ 
Pagati nello stipendio di maggio
Gli arretrati ad aprile
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (dipartimento sistemi informativi) attraverso il messaggio n. 
051/2013 del 5 aprile 2013, ha fornito disposizioni in merito al pagamento degli scatti di anzianità (2011).
I lavoratori che hanno maturato tale diritto vedranno l’adeguamento del proprio stipendio  nel mese di 
maggio.
Gli arretrati saranno liquidati entro il mese di aprile attraverso una emissione speciale.
Per il secondo anno, grazie ad una azione sindacale utile e concreta di Uil,  Cisl,  Snals e Gilda, va a 
conclusione il riconoscimento dell’anzianità con il pagamento degli aumenti e dei relativi arretrati.
Con l’insediamento del nuovo Governo assumeremo subito specifica iniziativa per avere, come previsto 
dal decreto, il riconoscimento anche del terzo anno.

• La comunicazione del ministero delle Finanze: 
Data Roma, 05 aprile - Messaggio 051/2013
Oggetto: Applicazione del CCNL del 13/03/2013 Comparto Scuola, per il reperimento delle risorse da  
destinare per le finalità di cui all'art. 8, comma 14, del decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n.  
122/2010, e dell'art. 4, comma 83, della legge n. 183/2011.

Come noto,  il  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro relativo  al  personale  del  comparto  Scuola,  
firmato il 13/03/2013, consente il recupero dell’utilità dell’anno 2011, ai fini della maturazione delle  
posizioni stipendiali di cui all’art. 2 del CCNL 4/8/2011, con la conseguente attribuzione al personale dei  
relativi incrementi economici.
Si  comunica  che  l’applicazione  del  suddetto  CCNL verrà  effettuata  sulla  rata di  maggio  2013,  con  
liquidazione di eventuali arretrati in occasione dell’emissione urgente del 17 aprile p.v.
Le attività  di elaborazione del CCNL sono programmate per venerdì 12 aprile 2013, subito dopo la  
chiusura delle linee.
Pertanto, si invitano le Ragionerie Territoriali dello Stato a provvedere alla chiusura dei lotti in attesa di  
convalida, entro le ore 14.00 di venerdì 12 aprile p.v.
Eventuali lotti non convalidati verranno annullati, mediante un intervento operato da centro.

IL DIRIGENTE - Roberta LOTTI

Mobilità 2013/14
Proroga presentazione domande  all'11 aprile 2013 
L'invio delle domande di mobilità è stato prorogato alle ore 18.00 del giorno 11 aprile 2013. Rimane 
confermata la modalità telematica attraverso il sistema POLIS.

Eurostat / Italia fanalino di coda in Europa per spesa pubblica per istruzione
Di Menna: “Il Parlamento assuma una decisione politica che impegni il Governo per 
una revisione della spesa che indirizzi più risorse alla scuola” 
Per un graduale avvicinamento del nostro Paese ai livelli europei.

Sono  anni  che  lo  segnaliamo,  ma  niente,  sempre  nuovi  tagli  sulla  scuola.  L'Italia  rischia  di  uscire 
dall'Europa proprio nel campo in cui ha tutte le risorse per eccellere: la cultura, la scuola.  Non si può star  
fermi. Serve una assunzione di responsabilità politica - commenta il segretario generale della Uil Scuola, 
Massimo Di Menna, dopo la diffusione dei dati dell’Eurostat che compara la spesa pubblica nel 2011 e la 
sua destinazione. 
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Secondo l’istituto  di statistica europeo, infatti, l’Italia risulta all’ultimo posto in Europa per percentuale 
di spesa pubblica destinata alla cultura (1,1%  fronte del 2,2% dell'Ue a 27) e al penultimo posto, seguita  
solo dalla Grecia, per percentuale di spesa in istruzione (l'8,5% a fronte del 10,9% dell'Ue a 27).
I due presidenti di Camera e Senato potrebbero favorire – propone Di Menna -  la presa di responsabilità 
delle forse politiche prevedendo una sessione del Parlamento per votare una mozione che impegni  il 
futuro Governo ad una vera revisione della spesa pubblica che, fermi i saldi di bilancio,  sposti risorse a 
favore di cultura e scuola, per avviare un graduale avvicinamento ai livelli dei paesi europei.

Dall’ Agenzia ANSA
UE: EUROSTAT,ITALIA FANALINO CODA SPESA SCUOLA-CULTURA
(ANSA) - ROMA, 6 APR - L'Italia e' all'ultimo posto in Europa per percentuale di spesa pubblica destinata alla  
cultura (1,1% a fronte del 2,2% dell'Ue a 27) e al penultimo posto, seguita solo dalla Grecia, per percentuale di  
spesa in  istruzione (l'8,5% a fronte  del  10,9% dell'Ue a 27).  E'  quanto emerge da uno studio pubblicato da  
Eurostat che compara la spesa pubblica nel 2011.
Secondo l'Istituto di statistica europeo in Italia e' piu' alta la percentuale di spesa per i servizi pubblici generali  
(che comprendono gli interessi sul debito pubblico) con il 17,3% a fronte del 13,5% medio dell'Ue a 27 (in Grecia  
questa voce pesa per il 24,6% su tutta la spesa pubblica). La spesa per protezione sociale in Italia e' invece ancora  
superiore a quella Ue a 27 con il 41% della spesa pubblica complessiva a fronte del 39,9%. La protezione sociale  
nel nostro Paese resta pero' sbilanciata su quella per le pensioni mentre arranca la spesa per coloro che perdono  
il lavoro, per la casa e l'esclusione sociale.
L'Italia spende il 3% della sua spesa pubblica per la difesa (in linea con l'Ue a 27) e il 4% per l'ordine pubblico  
(3,9% la media europea). Per la sanita' pubblica il nostro Paese spende leggermente meno della media Ue a 27 (il  
14,7% contro il 14,9%).
Nel complesso, scrive Eurostat, la spesa pubblica complessiva nel 2011 e' stata pari al 49,1% del Pil. Tra il 2010 e  
il 2011 la spesa e' diminuita per tutte le voci ad eccezione dei servizi pubblici generali cresciuti di molto a causa  
del peso degli interessi. Nel complesso protezione sociale e sanita' concentrano quasi il 55% del totale della spesa  
pubblica. Se si guarda al Pil la spesa per sanita' e protezione sociale e' rimasta stabile al 25% del Pil dal 2002 al  
2008 per poi saltare al 27,6% nel 2009 (a causa del calo del reddito). Nel 2011 era al 26,9% in calo rispetto al  
27,4% del 2010. In Italia la percentuale sul Pil della spesa per sanita' e protezione sociale e' passata dal 23,9%  
del 2002 al 29,9% con un aumento di quattro punti percentuali. La percentuale e' inferiore alla Francia (32,2%)  
ma superiore alla Germania (26,6%).
Per la sola protezione sociale l'Italia ha speso nel 2011 il 20,5% del Pil (19,6% la media Ue a 27, il 20,2% l'Ue a  
17) pari a 5.322 euro per abitante. In Danimarca per la protezione sociale si spende il 25,2% del Pil pari, grazie a  
un pil pro capite piu' alto, a 10.892 euro per abitante. In Germania, sempre per la protezione sociale, si spende il  
19,6% del Pil, pari a 6.215 euro per abitante. In Francia si spende il 23,9% del PIl con 7.306 euro per abitante.
Se invece si guarda solo alla cultura l'Italia con il suo 1,1% di spesa pubblica dedicata a questa voce e' superata  
dalla Grecia (1,2%) e da tutti gli altri Paesi dell'Ue a 27 con la Germania all'1,8%, la Francia al 2,5% e il Regno  
Unito al 2,1%.
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